
Pa*. 3 — Lunedì 27 giugno 1955 « L'UNITA* » DEL LUNEDI' 

1 Unità 
d « l l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

d«l lunedì 

cimNIICA •»• v iA^IOM i \ roso ni \oni: A V A U I U H A 

Ennesima delusione del calcio azzurro : 
i "cadetti,, pareggiano con la Turchia 14 

Bellini ha segnato per Vltaìia al quarto d'ora del pruno tempo ; ma a dieci minuti dalla 
fine deìV incontro ha pareggiato ti turco Le/ter - Due reti degìi azzurri sono state annullate 

Tl'HCHIA: Turguy (Hulcnt), 
Xaci, Ozcan, Suini (.N'cclini)' 
Mehrm*t Ali, Ayh.in,- Su.it, N.iz-
mi, Knan , Lt'lter, K.ulri. 

ITALIA 11: l.ovuti. far ina, 
Cardarelli, Cervulo; Ili-ar<oi, 
Mugli; Conti. Koiuon. Itetiini. 
llai'ci, l'es.tol.i. 

X V K Ù I T K O : Merlotti (.Sviz
zera). 

SKC'XALIN'H:: Marchetti (Ita
lia) v Salatil i (Tnrclii.i). 

AIAKCATOItl: uri I. Iiiniin 
al là' Uctt'mi; nella ripresa al 
*U" t a f t ir . 

NOTK: 1 turchi sono in ma
glia rossa r bianca con striscia 
ros.s.i; gli italiani in maglia .u. 
'/urrà con striscia hiani.t. Alj 
:tj' del 1. tempo il portiere tur
co Turtjay è stato sostituito da 
llulc-at: al 11' il terzino sini
stro Saint è stato sostituito da 
.N'ediin. in seguito ad uno si un
irò avvenuto al SO* Ira luì e 
il .suo portiere. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TKIrJSTK. 2(i- — Se »! .-e-
yn . i lmoe "meo S.i^aiuik ti"n 
'i\'t»3.>e c o n v m t u l ' incerto e ti -
micio ' irb'iro .svizzero M e r 
lotti a nei'urei duo roti — di 
cui una a.ivuMni o m vnlid.i — 
JiOi u v i o m i n o v into il c o n -
lronto . Ma U vit toria non ci 
a v r e b b e i -oddb laUo nò fatto 
d i m e n t i c a l o [u pc-.-:in;i prova 
deg l i rrmirri. 

D i c i a m o -nb:*o eli-.' ;i .. n a 
z ionale •• turca è un.i .-quadra 

m e o che mediocri», una \ e r a 
nul l i tà , eppure , i calciatori 
del la terra del la mezza luna , i 
qual i v ivono ancora nel l 'era 
pre i - lor ica del g ioco del c a l 
cio. hanno m e s s o ne l sacco i 
rappiv.-onUmti de l la nostra 
scuola calc is t ica , una scuola 
i l lustre, che v a n t a due titoli 
mondia l i . Tut to ,-ommato, i 
turchi , > quali n o n .-anno e o -
-.i -:;> In .- «top •>, un r i m a n d o 
calcolato , un lancio prec i so , 
non -uno appai-.-i d i mol to i n 
terior ai nostri . E' -tato suf-
tir .ente che 1 turchi a c c e l e 
ra-> e: o ' . 'andatala e M l ibe-
:a- - -e io del comple?.-o d ' in te 
riorità che. m i / i a l m e n t e . l e 
gava loro '.e idee , perchè la 
andati l i a tecnica del l 'undic i 
i ta l iano cro l ln i -e . S o l a m e n t e 
Caldure' ! ! e l'ala de- tra turca 
IVazmi hanno d i sputa to una 
partita di.-creta. 

Lo -pet tacolo è -tato tanto 
-cadente , vo lgare . ins ip ido 
eh.» non v e n i v a neppure la 
vogh. i eh r idete . Koi -e . .a m o 
notona r.pet' . /umo des*li - b a -
^ii. la .-con-olanic* piattezza 
ne; « oco. .'i l infat ica s t r u t t u 
ra de l l e azioni h a n n o s p e n t o 
nel pubbl ico la sc int i l la de l 
mot tegg io arguto , 'n voglia 
del la lacezia . 

Nea l i spogl iato i , prima d e l 
la partita, <e a n c h e d o p o ) t 
cadet t i i tal iani d i scutono a n i 
m a t a m e n t e di quattrini- Si è 
aper to i! merca to dei trapfe-
• unenti e o g n u n o di 'oro .sta 

intra l lazzando per arraffare 
mi l ioni . Nei co. -: -.doi, 1 .sen
sali , i d ir igent i di mol te .-o-
cietà par lot tano ,i b.isaa v o 
ce di c o m p e r e e di vendi te . 

Ma la sc iamo ques to a m 
biente naucsanto e a n d i a m o 
ti p r e n d e t e unii boccata d'aria. 
in t r ibuna; fa un ca ldo afri
cano; non una t e n t a t a m u o 
ve l'aria immota , pe.-ante. I 
pochi sport ivi , edut i -lil le 
gradinate -i proteggono il ca 
po dal .sole coprendo lo con 
fazzolett i bagnat i ; uno -pet-
tatore s'è portato un gran 
pe-izo di ghiacc 'o -u cui -ta 
seduto 

Entrano le - q u a d i e in c a m 
po, s u o n a n o sii inni e poi l 
turchi corrono ver<o le gra
d ina te e lanciato caramel l e e 
s igaret te al pubbl ico . Pae-;e 
che va i usanza che trovi.. . si 
velie c h e ad Istanbul --'• UN» 
così. 

1 turchi in iz iano di g i n n 
carriera, ma h a n n o paura e 
non o-;uio »gu;r.nirf la retro
guardia . I nostri , d o p o pochi 
minut i , -: d i s t endono a r.ig-
£cin tv*.-o Turgay . la prima 
l inea v i e n e appoggiata da 
Bearzot e da Magli . I turchi 
si l anc iano in ma^-a sulla 
pai .a. t entato rìmes-.-e in tre 
e anche in quattro e, nella 
foga del g ioco , i - d a n n o tra 
loro dei calci terribi l i , che 
incassano con incredibi le 
s to ic i -mi ' . 

fV-aola , I l o n / o n . Conti non 

ITALIA K-TTRCIUA intervento del portiere turco su (telefoto) 

azzeccano un na.—aggio, nep
pure per -bagl io . Ilacci . in
vece . m q u e - t o un'ino tratto 
del l ' incoi l i : o si m u o v e crii 
in te l l igenza e porge a lcune 
pal le a Bott in i , che - b a g h a il 
bersagl io o p p i n e v e d e 1 --noi 
tiri bloccavi da Tuvbiw. Iti 
v c i t i i tutti i tiri f« im tacil i 
e cent -a ti e qu.i!si'a-i p o r t i e i e 
li te .-p.ngo: ebbe . Cartlarel . i 
roii l 'vl l . ) con e leganza e <itt-
lorevolozz. i il -uo -ettore. 

In tutto il pr imo tempo . 1 
ta lch i non calcit ino una Dal
la no . la porta di Locat i Ai 
la ' r i t a l i a - e g n a : Conti , dal
la bandier ina nel ca lc io d'an
golo, crossa al centro; np* cit
ile la palla Bearzot c h e t u a 
in porta; la pal la a n d r e b b e 
fuori, ma il terz ino Saint de
via di testa ver*t» la l e te e 
Bott ini , m e n t r e la si era .-t.i 
varcando la l inea b ianca , la 
sp inge de f in i t i vamente nel 
sacco co! piede dentro. C o m e 
.-i vede , .a ' e i e di Bei tini, n 
verità, è un'at i to 'vte di S.i 'm. 

A! 19* Bott ini luiigc m-o 
giu'.o da O / c a n . di cui -' li
bera con una \ i o l e n t a iv i i i i 
tata, pro.-egue e g i u n t o in 
area - e g n a : il - e g n a l i n e e tur
co -bandiera il tal lo o l'ar
bitro annu l la la *e*e. CI li az
zurri . in ecce di ins is tere , ral
l en tano l 'andatura, intanto i 
turchi c o n t i n u a n o a farsi de l 
male tra di loro. Il controme
di .mo O / c a n co lp i sce r ipetu
t a m e n t e il port iere turco: una 
vol ta gli dà un ca lc io ne l pol
paccio d e - t : o . p >i ne l l e co - to -
le; f ina lmente , al 35*. l o met
te tuo: i c o m b a t t i m e n t o con 
l'aiuto di Saint e ih N a r i . Il 
p o \ e : o Turgay sta a l l ' e f a n d o 
un pa l lone s p i o v e n t e , t i e n e 
r a n c a t o . - imul taneamento dai 
t i c acenr-i « i n -ilo a i u t o - , 
cade -otto i tre c o m p a g n i d.' 
. -quadta e -1 -Ioga una cavi 
gl ia . Entra la r i - e -va Bi l ioni . 
un tip») alto e m a s - i e c i o . p ie 
n o di n u i - c o h nodos i . B i l ion i . 
per e v i t a r e d i faro la (ine d e ! 
predece- . -ore. fretta l 'altrui
s m o dei .-noi d i f enso : i con al
c u n e t r e m e n d e gomi ta te . S o r 
v o l i a m o sugli ult imi minut i 
de l pr imo t e m p o . Al 44*. e - c e 
Saint od en tra N o d i m . 

le e non c o n c e d e la . c u . l 'o-
-ao la r i trova Ja lena pc. cur
i e re trenta metri e \ lt di 
co lpo a protes tare co! .signor 
S a g a n a k , il q u a l e . , m p a - - i b i -
le. a.-coha la .-furiata del - u -
d a m e r i c a n o . .h cui e \ ìden te -
utente n o n c a p i - c e neppure 
una parola 

Si t ipronde ed i t i r c h i p i e -
m o n o - e m p i e pili- l.ot.Mi t i e 
ne c h i a m a t o al l avoro tb l r e -
quen'.e. La no- tra -quacli.t -i 
i' - fa -c ia ta . Al 154", Lettor , - i-
eevo un runp. i l .o . l la in por 
ta li.t 'Mi metr . : la p.i"a c o - i o 
ad un p a l m o da t o r à e \ a 
ad inlìl irsi ne l l 'anuolo d e -
,-tio de.' . i (torta, l . m . i ' i . - c a t 
tato in ritardo, la .-tìoi.i ci»n 
la punta d e l i e dita. Il p . u e g -
g.o m e t t e le al i ai p e d i de i 
turchi . i -he d a n d o cale , i n u l 
to" ro t tamente a.la palla r io -
scono ancora a darci pai o c 
chi la.-tidi. N e g l i ult imi duo 
nontit ; gli azzurri hanno una 
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futtttmatit ili orgogl i ( d u e 
minut i ut tut to è du-aUi la 
r e a / i o n e dogl i i tal iani' ) e 
\ a n n o a l l 'a t tacco , ina ,t g r o - -
Mi Bulont para tutto o la par
tita l i l i a lmente termina 

MAltTIN TOftI.Nl> — Minanti si impone a ( o n l e i n o e ('rosso sulla pista del Motovelodromo (telefoto) 

SOLO UNA PATTUGLIA DI CORRIDORI HA REAGITO ALL'INFINGARDAGGINE DEGLI "ASSI,, 

ti Pipazza,, Minardi vince affo sprint 
uno scadente e fiacco Giro del Piemonte 

Minardi passa in testa alla classifica del campionato italiano - Buone prove di Conterno, Grosso, 
Massocco, Giusti, Padovan, Martini, Boni, Sartini e Zampieri - Il "viale del tramonto,, di Coppi 

W—: . I . l l I — I — . — - . — - I - ^ | . , . . , . - — • . • — , _ M — 1 ^ - • • • - - • • I I • • I • ' - - • ! • ! ' ^ - ' * * — - — — " • — » 

I O H M I C A . I \ l OICII \ A I O . \ 0 \ l 'OTItA ( O l E I t l J I I II , TOI It IH! I « A \ ( I . ? 
(Dal nostro inviato speciale) 

T O R I N O . 26. — 
.s-iom» In cor.so. viti' 
so l i ; a'fro — tuia 

ifrisfi e ÌÙÙ ftuvclu 

Una d" lu-
e s»niii — 

U'IU' pii' 
i.'o/iii .sfa-

Mella ripso.-a. i turchi con
t i n u a n o a cn^rv.o a «rande 
ve loc i tà , m e n t r e i cadet t i , ba
gnati di .-udore, con lo m u t a n 
d i n e che si app icc i cano a l l e 
g a m b e , non .M m u o v o n o p iù . 
Bearrot è f ermo e sf iatato. 
Bacci non ha n e p p u r e p iù 
la forza per a l z a i e la pal la . 
l ' e -aola . R o n / o n e Cont i ^>-
no intont i t i dal ia fatica. Pia
n o p i a n o i turchi .-i f a n n o -ot
to od ni 2!V i m p e g n a n o per 
la prima volta Lottit i i m i tol
te t i i o di Lei t e i . 

Al 31 ' . di controp iede . I V -
.-aola. r icevuta la pal la ila 
Bott in i , motte in reto: }l .-e-
gna l inoo turco S a g a n a k - b a n 
diera il fuori g iuoco , -•hr- no.-. 
c'era. L'arbitro Merlot t i a c 
cetta il parere del suo a i u t a n -

A S T K l t l * t l l l KITLI>A l » A . . T I T A I T A L I A K-TI IIC'IIIA 

E' i omiiK ialii con gli aiiplausi della sperania 
e si è conclusa Ira i fischi dell'esasperaiionc 

li <.<ll1Ò (l)icl liii-c.i 
par la so((» IVuiui — 

(• huono •> 
- Il <lot(<M-

(nwi e* iinc-hr aninro) — \t*gli spogliatoi azxnr i i 
'acquali ' v «ili i iuont r i internazionali a Tr ics t r P 

(Oal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

1 l t l t - . M I l . '•••'. — 0«>i».. ni 
(re "il a n n i <li a t ' c - . i . I rifvti-
Iia o s p i t a t o «tjijji l ' i n c o n t r o 
ì i l l c r i u / i o i i . i l f i lj c a l c i o tra i 
t-a«Ii-l!i . i / / u r r : e la p r i m a 
-><juj<Ir.i n a / i o n a l c t u r c a , bi
ni q u t l i imt.i i i .» 11 fi-Itlimi'i 
l'J.lt ^ii i t a l i a n i r i u s o i n m o a 
l».llltTO .^ll o s j l l i .-nislrt.toi J K T 
'1 rot i a / i - r o . 0.4.4Ì ijlj , i / ; u r -
r j . «lupii e s s e r e a n d a t i a l r i -
po-r , «-.-ni u n a r e t e d i \ ali tal i -
•^iu. s ' SOIIII «Invol i a tvont t ' i i -
t a r e «lell.i d i v i s i n n c «liH.-» 
(•Olt . l 

« • c o 

]..i par l i ) . ) ii'>;> i -«ala in 
u n t l i t n a f . i \ ( i r c \< i ] t . .i.-l uu. i 
-» tt i inan. i d a l l a tnu- del e . i m -
pion.it .> l ì i i m e . r o n u n a ten»-
i - .craturj t o r r i d a . - ì a pure a 
d i g i u n o d i i n c o n t r i i t i l c r n a -
^ i o n a l i «la p i ù d i q u a t t r o l u 
s t r i . e i a l ina f o l l i a - o j . j i u c n -
tc D f ! ' » . r c « ' s - • < >; v : 
reblK-ro ac . -or- i in 111.1--.1 .ni 
. » s - ì s t cro ad u n in . -ontro c h e 
•_' iusi . imcate la f o l l a «lei < p o 
p o l a r i » ha « ic l in i to «li - e r o l l -
d a ni.n>.>. K c o - ì e a* .-uut«>. 
<-ir,-a lti.<i(Mi s o n o s* . i t i 
f o s i c ì ic w,n h a r . n o s a p u t o 
resister». a l r i c h i a m o d e l l e 
m a g l i e c o l o r «le: cii'.«•. m e l i -
i r e lo s i . n l i o )• i « n j c a p j . ' i t a 
«li l r e n J a i i n l a p«»-ti. I).-i »Iie-
o irni l . ' . | H ru. - , » ; .unente s e l -

i> leni ila. prima 
st«» sim'ii 
capat i di 
!echino 

ìi jfr-eiiiler p->-
p . l l t i . s j s o l i prtShT-
p.' .ssare p t r i'. l>ot-
\er.ir«. i s«ddi per 

a c q u i s t a r e il h i ' c l ù M o . \ \ ' a l -
n u i i r j . o ^ i i . ( M p r e s e n t e u n 
•iI>ÌH>ndaiil<- V» |>t r c e n t » d i 
« p o r t i v h c - 1 >. i h e .liir.-i.itc 
l a m a t t i n a t a - i e r a n o :l .di da 
f a r e p i r rinSr.K-i-T.trr ,'li t i l-
i t m i b i g l i e t t i ' ( i l l i . i l j i n ; 

* *• fc j Menile 
Manca ilo «piarlo «l'ora al- ila bocca 

lido gli altopar- I t u t n o 

l a u t i . i imii i i i i . i n o « I H I) 
-Cl i l i l . r catfi- .l'ila tllUM r 
i i u o i m . | | t o m p ! i ' - - o t i .uni i -
-tlv'o m i l i t a r e - , p o r t a p r i m a 
• l a i . m l i a l l e g r a d i n a t e e |«oj 
al ci a t r o «lei r a m p o . _\!Ie «ire 
I»».."KI in p u n t o . l i l i a l m e n t e . 
- r e n d o n o in r a m p o i TJIIUMM-
toTi. P e r p r i m i e n t r a n o i t u r -
i h i . \yi\ :-;li i t a l i a n i e iu l i i l e 
r j r b i l n » - i i / / e r < i Meri"! ti e 
i s e g n a l i n e e : l ' i t a l i a n o Mar
c h e ! t i i il t u r c o S . i ^ a n a k . l„« 
f o l l a . ::i p i e d i , a p p l a u d e . I 
p i n o c i lor i a n a l o ì ' c i . in m a 
g l ia iitaiie.i c o n f a - e i a r o - - a 
e l'ir/.«."«ila. si sehic-r . ino .«ila 
- m i - I r a ilei n o s t r o p o s t o <|i 
o s - e r \ ,i/:>>ne. 1 n o s t r i in m a -
4'i.i a / / u n a i f . isri . i b i . u i o a . 
s r a r j i e l l e trii«»l«>rj. «laila p a r 
te o p p o s t a : l ' i l i r e l t o r e «li 

c a m p o « i dm- a i u t a n t i a l 
c e n t r o . | , . ( b .md. i i n t o n a p r i 
ma l ' i n n o n a z i o n a l e tur.ro, 
oo i q u e l l o i t a l i a n o . N e l l o s t a 
llii» s j li.uin.> s e o n c «li e n t u 
s i a s m o . mentr i - « lopo i r i t u a l i 
s r . n u b i il: «Ioni l e «lue squ.-i-
ì«v p o s a n o per i t o n e r a t i . 

Sui p r i i m m i s v e n t o l a n o l i t e 
Ir b a u l i t r o n a z i o n a l i i t a l i a n a 
e tu".-,! r ((ile!!.! d e l l a F.I F. \ . 

! « * • 

\ . !a li-it. d«>jM. !»o minuti 
li n o . a « di s p e t t a c o l o i n d e -

l , v>ro-« i . «t i ri;i«-^ii s l j ' s s i s p . t . 
!i «lai «mali cr.m.t p.ir.'iti jllì 
a | p l a u s i si s r a l t i i . i un n r a -
i;.n.» «I; f i schi . D o p o a l c u n i 
m i n u t i , si h.i «| ti a l c h e a p -
^ l a u - o . u n n o n s{ sa b e n e a 
-hi dirrtf<>: p n d i a b i l m e n t e a i 
Titi«H-.itori «l.-ll.i ^ I e / z a I l l ^ 3 . 
-he. s e b b e n e i n e s p e r t i , s i s n -
n«i mipe' . 'nati sin^» a l l ' u l t i m a 
^oc ia di s u d o r e e d h a n n o 
n o t o net p i r e ^ i n il p r e m i o 
" r f l l a t o 

rei c a r e «li saper i «pia'.cos.i 
d a l l a v o c e ilei p r o t a g o n i s t i di 
«pi t s ta i n d e s c r i v i b i l e p a r l i l a . 
V'e^li spo^!j. it i»i dv^l i -a/ / t lr-
r i . ar«.« «la f u n e r a l e , \ e - s i m o 
v u o l p a r l a r e . I « r a d c U i > 
h a n n o r a g i o n i da v e n d e r e . 
p t r c h t la s«piadra t s p e r i 
m e l i ! . i l e » e r i s u l t a l a un 
* b u c o *• c o m | d e t o : il s o l o 
U r l i m i p a r l a «Iella -aia u n i c a 
ri t e . l'o.-.i c o - a . in c o m p l e s s o . 
- e - i jit'u-.i al \al«»re c a l c i s t i -
i o d e l l a - q u a d r a e l le uli a z 
z u r r i l i . l i tuo a v u t o di f r o n t e 

| Vlira m u s i c a m.^h -pojji . i -
l«»i «Iti ^ili'K-at<iri «Iella Mez
z a l u n a . K e l l e r «• r.i.^^ì m i e per 
l ' i n s p i r a t a re l f c m la «piale 
h a p«irtato 1,« i i m h i a .ni u n 
r i s u l t a t o t i n a i e d i p a r i t à . 
T u t t i .jli a t l e t i si d i c h i a r a n o 
wKMi-.fatt i d e M ' i i l c » n t r o I.i-
menl . - indos i s o l o p e r il t e r r e 
n o tropjM» d u r o e p e r i] c a b l o 

i40«r<j, q u a l 

la jjeiiU - f o l l a , c o n 
amara, ci prveipi-

spo^liatoi per negli 

•di 

so l foca i i ! e. I i n „ a \ «liei di t -
M T I spiart- l l !e «Il non . m i 
(Hiltilo g i o c a r e -ini» ,,l t e r m i 
n e e «li i s s e r ò - l a t o cos i reti v 
a e e d e i e il post»» al ;t."«* a l l a 
r i s e r v a ISuieiit . I,a s t e s s a c o 
s a . c o n a l t r e p a r o l e , a f f e r m a 
p u r e S a i u i . e l l e ad 
d a l r i p o s o ha r.i 
s p o g l i a t o i per e s s e r e s o s t i t l l i -
l o «lai n u m e r o 1*2 l ' e d i m . 

In c o m p l e s s o , «pie-l . i p a r l i 
la n o n e n a i a troppi» b e n e , è 
fimta m a l e e p o t e v a e o l i c l u -
«lersi a n c o ' p iV^i" . Ier i , a l 
r i c e v i m e n t o in .Munic ip io , i l 
d o l i , l ' . i - q u a h ha d i c h i a r a l i ! 
chi- »n f u t u r o !.i l-.l f».(l. ter
ra p n s e n t e T r i e s t e per l e 
p r o s s i m e r o n i p t 5 i z i o n i int«*--
n : i z i o n a i i V o b e n e . Coti l ' . iu-
jjttrio. t u t t a v i a , d i n o n por-
l a r e a T r i e l e la n a z i o n a l e «li 
IV S e r i e «'a o p p o r r e a l l a p r i 
ma Mpladra «lei I .t isst n iburj 'o . 

S I L V A N O G O R r r n 

mono , f' ti lui d e / u s i o n e <//i 
«• «ssi n, tuia d e l u s i o n e i JJIO-
IMIli, Ullu dolll.sioiio jH lidllll-
ui do//fi .sf/inu/ni c h e rindri; (il 
«« T o u r ... jii:>oui»ifi: insto un
gi, il nostro spari fmtrrbhc 
andarsi a nasconder,-, «• ///-
rebbi* bone 

Gli nomini che or/o/ hanno 
salvalo ìa Juceui si coniano, 
JJOCO più poco meno , con b-
diro de l lo umili , S o n o i pr imi 
s e / t e dell'ordine di urriro: 
e poi Zatniiieri. p i e n o di buo-
•IKI volontà e jella'o, Honi 
che .si è immeditato in un'azio
ne brillante a mezza yara. 
Pettinati e Ferrando, che <i 
sono iulfMi'i proprio s ino al
to .si re ino de l lo Jur-e, e — 
iu/ i ' i e — Martini, i>rota<jont-
v**« di ntirt /»{/« p«::r . . « d u e 
rcr:i dalla distanza. 

Ver il res-If». po i / i c e corso 
per tutti, eccezione fatta — 
M capisce — per quelli eh'' 
non hanno arutu fortuna. 
Fra questi Farnara e Gian 
iicschì, che si soifo rovinati 
in una cadn'a nella discesa 
di S. Rocco: uro Clauneschi 
e fiiTospeibifc con un» /or i la 
nfffi testa e f'oriifiru nccnso 
imo strappo a un n-udine dt 
una spalla. Xiente ~ Tour », 
iiinquc per Fornara'.' Mah. si 

\i:cdru: sj.-.•riamo òo*««\ 

Un vinto Minardi Ila vm-
ilt — cioè — l 'unico l a m p i o 
ne che si e ribellato all'infili 
parda'igme ilepli «. atti ., tlc-

,c:si nyf'i « fare dol io corsa 
llliil iias.et/gwta Sono f.arolr 
sue. di Minardi, (piate - .Si 
andava troppo piano, no si-u
fi r o anch'io colpevole, e per
ciò mi sono lanciato l'ho 

ilii m i m i l o 'fatta franca e. 'IOJHI aver r»--
i-n.Tfifo agli scatti di Goeteruo 
Uiel finale di gara, 'ho poi 
^spuntata allo -pr int ,. 
: Cosi Minardi oltre a tutto, 
Uà un gran salto i'i MI per 
ile scale deVa classifica della 

(-{(patinile al nnioht e in Gil-
b'ii di d o m a n i l 'altro e. oqrji. 
se la s ia , perc iò , prosa como
da per non sciupare forze. 

Ma par t iamo riopti nitri, dei 
bravi — ri'fiò — di l'ontcrn", 
che sì è mosso in fesca f'i far 
vedere a / ' inda che e un er
rore iptello di ì„m a,andarlo 
al Tour, e ci riesce; -l, Grosso 
che sia diventando un cam
p i o n e ; rfi Massocco i he 
stalo in fuga dal -nastro di 
partenza al nastro di ai rivo. 
si può dire; di Giusti, che e 
stato una rivelazione; di Pa
dovan, forte e scatenati'. Co
si Sartini e cosi flezzi. ita 
giovane ih buona grinta E 
due parole per ti buon 'S.uiti-
pieri, due volte a ferra con 
una gomma bucata e eoa »na 
ruota sfasciata. 

Diciamo ancora agli -. «s.vi .. 
ai giovani e agli uomini della 
squadra per il Tour che è tri
ste tpiello che oggt hanno (at

ipia »' la strappala • in testa, 
tra gli altri, Atos or e B o n i , 
poi Coppi . Nella discesa Mar
tini viene mosso noi sacco . 
Intanto Vìgnoiio. Fornara o 
Gifinne.se/ii si sooi i frano e 
cn i /no per terra, l ' m u o n o se 
In cava con un po' di paura. 
Fornara si rovina una spal la 
e Giaunescin si spacca la te
sta' lo portano all'ospedale. 
Comoda è l'arrampicata che 
segue e che porta a Castiuo, 
dove scappa Pettinati che e 
dì questi paraggi e vuol farsi 
vedere. .Air i i i sopaimci i lo di 
r o l l i n o t i par tono poi G r o s s o . 
Conterno. Massocco, Ferrini* 
d o »• pYirloruii Fuga a s c i . f a 
né a t>iciu pedali, conte si 
dice, e s iccome il gruppo bat
te la fiacca, il rat i laapio c r e 
avo (i ri's-ffi d'occhio; G'id" ad 
Acqui. 

Fuori dalla fitta dal gruppo 
scappano anche petrucci. Pel
legrini, f iosso Ilo e B o n i , il 
quale si distingue nell'arra in-

Cosi sul traguardo di Torino 
del 

r 

i ' 

» corta nazionale dflla 

». le . - t te i >~fm 
vantagli,o >n 

[quale dtrt aia 
due punti di 

iMagni e co-i tre punti <li van-
• tftyyifi s>i Coppi, il qual" 
Coppi, opg,. fin nato un'altra 

j d i m o s t r a z i o n e del nia veloce 
ìarvio sul » viole del trnmon-
ito -. A turno che Coppi non 
Ipcnsassf con una ccr'a prroc-

)> MINAKIH <lius»-ppe f l a g n a n o ) chi- copro i 2~ì"ì k m 
percorso in "i ore r 21" alla media tli k m . :n,140; 

1) Conterno Ange lo (Tornado) ad una macellili:»; :t) ««rosso 
Adolfo ( A t a l a ) a due m a r c h i n e ; I) MasMiceo l'ttjo » 5Ì' 
5) s i iust i F laminio a 1*10**; S) Padovan a 2*211**: 7 ) Sarl in i a 
1*25": «J Albani a 6*53**: 9) Pe l l egr in i : IO) Pet t inat i : I I ) Zani 
p ier i : 12) Ferrando, tul l i con il tempo di A l b a n i ; 13) Kezzi 
a 13*26'*; 11) 7»laj;nì a 1102": 15) > l a c g m i ; IR) Kivo la: 17) 
Fa lasch i : IH) f l iancola; li») M a u l e ; 20) I lon i ; 21) Aure«i; i ; 
22) Fabhr i ; 23) Paso t t i ; 21) C o p p i : 2à) C o l e t t o : 2fi) Ilario 
laut i ; 27) G r r v a s c m ; 28) Rossel lo Vincen?o; 29) Mart ini ; 30) 
.Ventini: titl a pari merito: < ritma. Tonnarri.i l . Hardurt ì . Ilo**-
sel lo Vittorio . Fi l ippi . l»e R&ssi. Volpi . Del Rio. Carrea. Giu
dici. Vavrro. Serena . Ilonini. Sobrrro . I luratl i . Itahlarelli . Se-
sunno starrati: .Moulanaro. Crespi. Centaro. l'arliti |i!i;; acri
l a t i in t empo mass imo. I!«. 

lo . •• facciamo iiinitn o capo 
jior la cronaca 

Cainjyt al gran cm, (• itn o 
qnaii. un solo Jur-f.-tit di una 
certa importanza (pollo di 
Monti. In attesa di partire 
X e nei ni ribadisce il "vi/o •• no .. 
per il " Tour •: Ma la stpia-
tira. dofKt la disgrazia che e 
accaduto a Fornara. può an
cora cambiare faceti. i V n l o 
f/.'i nomin i in gara Omaggio 
alla :iieinorin dt Serse Coppi. 

menta di AUcr Belcol.V. Di 
buon pa<so nella <cia della 
tuga, sino al passaggio a li
vello di Sizza: .YJ4" di van
taggio su Boni, che lui gua
dagnato l OS" al gruppo. 
Quando arriva Boni sta per 
passare il treno. Tenta fati
ca por n i e n t e . B o n i , infatti. 
perde quasi tutto i{ vantaggio. 

Xella scìa della fuga, dice
vo: l'azione di Pctt'iiati. Con
terno. Massocco. Ferrando. 

che ,n questa eorsa •a.ao ta\P>id»ra.i r C,ro**o e hnl.ante. 
poi rj.'» u o m i n i .-• ìae \ f " T 1 r - retore. Si stacca G r o s -

u'.la strada di ,\,-n ,o ,y° eh e -» ferma per un n / o r -
inrmonro d'ocfjna. perde -la 
j e )JOÌ «in s o ' o non e p m cnj>o-

rij ritornare sui'e ruote 

via. 
etano 
Sono le ore S.óS 

Scattano Del •?» ./ 
et» e Bartoiozzi; rea.ir,ne 

La nazionale di ealeio dell'U.R.S.S. 
travolge la Svezia a Stoeeolma (6-0) 

«- -y* \ e~r- AÌZ. > • c/«w.v_«-"«-.vi/v. -t> — I . J C ' I s«ifo, . .rie'i 'a 
-q.iarir.» nazionale di d i c a ido^ii -p.-t'atori -» -,.'< . 
I c i T n i o i i d Sovietica ha 5<i- ! 
p e n o n o t a m e n t e ia Svez ia , |JJ?SS B~SVeZÌd B 6*1 

U s . J (")«•-

s :.- '. i ' 
«pef 

primo! 
MOSCA. 26 - .1 

, i " ' I D p , i m o della capit. 

por sei reti a zero II 
-.empo ii ora cor.ilu-o c i . ,A' 
•«•scio di quattro .« z.-ro 
par' i ' i . -vii.ta.-i nol.o ?.«,...», 
j .-l la capitale svedese i h t i m i - | » c a s l *" svolti-, , ,u;i i 
nr.to artiftcialmonte. e -tatajdì calcio fra lo >mi<J.-
co-'aritomento domina"..-; ri dlj ' l 's* R S S e della 
•ifnatata e tecnica itpsa-i: i so
vietica Noi secondo tcntp *. . 
-oviotici hanno raoor.*.-.*.» la 
and.-itura ed haa-io ne.-.-.i a 
?£2,r,o sOiO due <o n. L i prova 

-*. , . l .o 
- IVÌO-

.Con'r » 
P. di*i-

Svozi.. 
coincicionza con la parti*. 
io mas-imo rappre-or.tat'.v-
calcistiche svoltasi nell.i --". -.-
dio di Stoccolma La -quadra 
fovio:ìca ha yupera'o ìar^a-

doùa Xaxioaale sovicUca è sta- mente ia compagine svedeseJsjKtiatori . 

- « • - « 

«> a . , i 

atoi i 

. m a 
;-.• ci 

H . - i . - o ..-
:e.t t>0 it i i . ' 

Jugoslavia-Svizzera 0-0 
BKI.GRADO. 26. - L'incon

tro calcistico fra U- nazionali 
della Jugoslavia e della Sviz
zera ?i ò concluso oi*;2t eoi» il 
risii.ta'o di zero a zero Alla 
pirt i ta . cho ha avuto un es i 'o 
inatteso in considerazione dei 
più ri centi ri-uitau con.-oiìiii-
;i dalla nazionale jugoslava. 
hanno assistito circa 40 mila 

fC%,\cc 
„ _- . ; , « . • t- I'J {buone , . \ f fra l'apa o'ol a r u p p o 

gregari di Mngm *a caldo. ,f<. , , ^ , » ' d { 

n 4M,,"n„ó 1 "iZ ni"' ' r i ' - » « ' • pappano Minardi. Zam-so. Allungo ni .iia-.«:o-e«> e G ì - j ' 
«Jinonfli: .ìi scalena nn'a-rione-
audace e gagliarda "Va olia- ' 
te vengono a darr- man forte1. 
Ciapim, De V e c c h i . Fornara | 
Michelon. Pezzi. Mosrr Man- { 
le, G(-rvasom e Guerf,ii, che; 
Unisce a piiìrivn j 

Strada piana sottn un ~'..>l 
feroce: gli untuiin sono '^>n-j 
•i*!'- '.': .;j.'.-/r.r»-. Caccia alt ac
qua. che e oro liquido, stri
dono le cicale ubriache di 
ca lore . Tutti in gruppo n Ca
nale. dopo un'ora di corsa. 
Un po' fuori di Canale scap
pa R e g g i a n i ; Tin-cg i ie àiarfi-
ni. Fuga a dar- J"15" di r o n -
taggio ad Alba- Sulle rampe 

'di S. Rocco Reggiani fn-rde 
la ruota di Martini, il quale 
continua dn solo a fare da 
staffetta al gruppo che — si 
capisco — non s p i n g e a / o n 
do . Alla fine dell'arrampica-
ta Martini ha ancora 45'' di 
v a n t a g g i o su l g r u p p o che e 
quasi tutto in una lunga fila, 

pieri Giusti «• Sartini. 1 qua
li acchiappano Grosso fuori 
Asti, d o r o la pattuglia di 
punta è boa a c a n t i , di .f-fó" 
su Minardi. Zampieri, Giusti, 
Sartini e Grosso, e di 5':i5" 
su Rivolti. Il ritardo del grup
po è di lì HO". 

Sulla strada di Valleversa 
si proJUa la sndetom* de l la 
corsa ; iWassocco. che è in fu
ga. aspetta Minardi (he inse
llile. Poco dopo le due pattu
glie che camminano davanti 
al grappo, si fondono: sono 
così giusto dieci gli uomini, e 
cioè Pettinati, Conterno. Mas-
socco. Ferrando, Padovan. 
Grosso, Minardi, Ztimpieri, 
Giusti e Sarlini. Una folata di 
aria tresca nella valle Cerri-
na. dove il sole è nascosto fra 
nuvole bianche La gente ci 
chiede: e gli .. a.s-.s-i ... d o r o so
no? Sono sempre indietro, 
sempre più indietro: a 7*50". 
Lasciamoli perdere e vedia
mo che cosa accadi- nella fu-
gn che e ormai a un'ora e 
motrji da t raguardo , ca lo a 
diro s u l l e rompo che por tano 
a Cooconafo . Cedo Ferrando 
e c o d e ''«Minati. :! .'pialo poi 
spacca mia g o m m a ; «iiiando 
le rampe si fanno più secche 
ceile anche Sartini. A Cocco-
nato la spunta Conterno, se
guito a ]><>ca distanza dagli 
altri. Nella discesa si a r r a i i -
taggiano Conterno. Miliardi e 
Grosso mentre Padovan cade 
a t erra; ma .subito .si r ia l to . 
Ora Padovan insigne con 
ofa.-.sooco. Zampier i e Ginafl 
cof a a o l i poco dopo tornii »n 
tana 

L'ultimo pi-zzo di cona de
gli uomini in fuga e veloce. 
Jella per Zampieri che fiac
ca una gomma Pronto e però 
il ritorno di Zampieri Ma 
;K>» Zampieri rompe una 
ruota . All'improvviso. la 
pioigia. E' un funo-o e bre 

La classifica 
del campiona to 

La classifica del campio
nato italiano dopo il Giro del 
Piemonte (terza prova) e la 
seguente: 

1) MINARDI punti 21; 2) 
Magni 19; 3) Coppi 18; 4 ) 
Conterno 10; 5 ) Astrila o 
Crosso 8; 7) Gianneschi e 
Massocco; 8 ) Fornara e Mae-
ftini 6; t i ) Coletto Agostino. 
Monti, Padovani. Giusti 5. 

Seguono con 4 punti: Fi
lippi, Sartini; con 3 punti 
Moser; con t**. punti: Martini 
ed Albani; con un punto Au-
reggi, Ciancola, Dell'Agata, 
De Rossi, Gismondi, Maule, 
Piazxon, Rezzi, Ferrando. 

i-c acquazzone d'errate, con genti 
gocce enldc corno I>«rn. L a ' 

strada fuma. Sulle rampe dì 
Monomio scatta Conterno: gli 
resistono ancora Minardi e 
Grosso. Ora. q u i n d i , s o n o tre 
gli uomini che si arrampicano 
sull'ultima salita: la R e t r o . 
Que l lo ohe lassa accade noti 
si può sapere perchè »l s i 
gnor direttore di corsa non 
faccia passare. Ki trooinnio gli 
uomini alla periferia di To
rino. In testa sono ancora 
Conterno. Minardi e Grosso: 
a 25" Massocco e Giusti, poi 
Padovan a ó\">". 

\"oiat/i a tre per la '•ìtto-
ria; oo'atii .sorto Fa Pioggia, 
snl 'a pis'a chi* «"* di s a p o n e . 
Chi )-arfe in testa r i i i cc . L* 
cosi e. infatti Afinordi. prin o 
ali twjre.s'-.n. è p r i m o snì ìiti-
xfro con una buona hiiiyfi'*::*? 
di vantagiiio <,u Con*»---»!!!, ch'
accusa un crampo, e grosso. 
Poi r/lt altri, come dice l'ordi
ne d'arriva CI: •• assi >• a r r i -
i n i i o un iiuarto d'ora d o p o . 
e iVn •• sprin: •• .Magni la 
.-.}iuitta -a tutti. Quando arri
vami gli •• assi >• i ficchi sal
gono a' cielo; {/.«-no male che 
piove, e perciò poca è ìa 

ATTILIO CAMORIANO 

Koblet non va al Tour 
Z r R H l O . 26. — I / a v - o de ! cieIL>mo «»\-izzcr<* I I u s o 

Koblo i ha r i t irato la propria i scr iz ione al Giro di Franc ia . 
p e r r a e i o n i d i -salute. I.a xqu3dra sv i zzera a l T n n r s^ra 
q u i n d i formala dai s e s n e n t i a l i e t i : Kubler . Cler ic i . H u b e r . 
H o l l r n s t e i n . Graf. Mci l i . S c h n r l l e i i b e r x , Botvay, Rudol f e 
Crnri -Tort i . 

f C A 

Oblio si aggiudica a Villa Glori 
il milionario Premio La Spezia 

Il ir,;I;.>nar o prom.o Lo Spc?'i. 
c h e figurava al c e n t r o de-, c o n v e 
gno di «ror?<* al trot to di t c n sera 
a V.lLa GI«->;i «• s tato v m r o a3 
Ohl .o c h e . i n d . v o .n lesta al c o -
*n»ndo non e s tato più r.iTR'Onto 
Al txts'o di «more si e piazjtata 
F«'.Tiv.«l.r a mc.'.ire dc ludenJe t" 
stat.i l.i o i r i . i di S-.ilt.in.n.i e o e 
a \ e \ . » racco ì 'o i favori del oro-
nosticr» 

D u r a m e l ' in tervento tr-« M se
conda e la terza corsa a lcuni de i 
concorrent i al 28 d e r b y c h e »t 
<rvo;freTà m«r<rolcd\ su l la p .s ta ro
m a n a h a n n o Drovato la partenza 
oon l'atiTostarier. In buona forma 
sono apparsi D o n a t e l l o e Gl inka 
mentre non molto a suo axio è ap- loggi . 

par^.i O . i v o n ^ c n c de l la «.orsa 
dovreìnbe e s s e r e un.» «ie'.le fa
vor i te 

Ecco i i lenitati 
;. carta 1 Te'ec'r«>. 2 Tere

b in to . 3 7.oh\. total iz7a:ore v i n -

ÌM scheda TOTIP 

I Corsa: s - 1 ; II Corsa x - I ; 
III Cor*a: Z-Z; IV Corsa: 2-1; 
V Corsa: x-l; Vi Corsa: I-* 

II monte premi di questa srt -
t imana è stato di l ire 5I.651^S*. 
Le quote verranno comunltate 

cen'e 225 piazzati S.\ \',. 2i: jo-
copp-a-j \33. ì cor.-a! I Arcadio 
2 Danz-idora. 3 Puptssa. vincente 
I«. oiazzati 12. H. 22 accoppiti.» 
23. 3 corso - 1 Cauio. 2 G «scen
da. vincente 12: pMzzati 12. 16: 
accoppi.it.» -W. -t cor-m. 1 LiUril. 
2 Dalli Volo 3 Almos. vincen
te 93. piazzati 2T. 19. 34. accop
piata' 102. 5. corsa. 1. Ar.anna. 
2. Caboto. 3 Garzo: vincente 47. 
ptazzatt 17. 3i. 19: «accoppiala -W3. 
S. corsa- 1 Obito. 2. Festivalma. 
vincente -»2: piazzati 20. 22: ac
coppala S2. 1. cor*! - 1. Gratino. 
2 Imperioso. 3. Auronta: vincente 
100. piazzati 28. 24, 21: acce? 
piata -12». *. corsa: 1. Lord l>*-
ua» 5, Atirto, 
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